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La Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna è particolarmente lieta di 
ospitare all’interno del Parco Archeologico della città etrusca di Kainua/Marzabotto quattro 
delle sei serate del Festival della Commedia Antica. È dal 1997 che quest’area ospita 
manifestazioni teatrali all'aperto, sulla scia di un gradimento di pubblico e stampa in continua 
ascesa. Nelle serate del Festival l’area archeologica di Marzabotto sarà aperta con ingresso 
gratuito e gli spettacoli saranno preceduti (alle ore 18.30) da una visita guidata al Museo e da 
una passeggiata agli scavi condotti dal Direttore Paola Desantis 
 
Le aree archeologiche dell’Emilia-Romagna hanno un legame molto stretto con l’attività 
teatrale e non solo perché, per esempio, il grande commediografo latino Tito Maccio Plauto 
sia nato a Sarsina (FC) verso il 254 a.C.  Ritengo particolarmente appropriato l’ulteriore 
valorizzazione delle nostre zone archeologiche tramite questa forma di spettacolo, come già 
accade da anni anche nel municipium romano di Veleia, sull’Appennino piacentino. 
Il caso specifico di Marzabotto fornisce peculiari motivi di interesse, anche se non vi 
abbiamo ancora individuato l’edificio destinato alle attività teatrali.  Unica città etrusca 
interamente visitabile a nord degli Appennini, fondata nella seconda metà del VI secolo a.C., 
Marzabotto ricalca per molti aspetti il mondo greco, cui possiamo con certezza attribuire, fin 
dalla seconda metà del VI secolo a.C. (grazie alle pitture tombali, soprattutto tarquiniesi), la 
figura e il ruolo di probabili attori mascherati (phersu) che daranno il nome alle maschere 
latine (personae) e infine alle parole italiane per “persona” e “personaggio”. 
 
Anche per questo ci piace rinnovare l'appuntamento con quella che è già la terza edizione del 
Festival della Commedia Antica di Marzabotto, momento ormai ricorrente e punto fisso nel 
panorama culturale emiliano. L’originalissima cornice ambientale e archeologica dell’antica 
città di Kainua/Marzabotto rappresenta uno straordinario valore aggiunto per gustare, con 
imprevedibili suggestioni e particolare intensità ed emozione, il ricco e impegnativo 
programma di spettacoli previsto.  
 
Il ringraziamento più sincero va a quanti hanno reso possibile questa straordinaria iniziativa, 
a partire dal Comune di Marzabotto, fondamentale ideatore e promotore soprattutto per mano 
del Vicesindaco Simonetta Monesi, per comprendere la Regione Emilia-Romagna, la 
Provincia di Bologna e il Parco Storico di Monte Sole, oltre al personale di questa 
Soprintendenza per i Beni Archeologici dell’Emilia-Romagna 
Uno sforzo congiunto teso a raggiungere un triplice obiettivo. Far conoscere sempre più e 
meglio un sito archeologico di straordinaria importanza scientifica e suggestiva bellezza 
(forse l’unico punto del fondovalle il cui paesaggio naturale appare intatto fra la piana, il 
fiume e i rilievi di Monte Sole), portare nella nostra regione gli spettacoli pensati per la 
rappresentazione all’aperto, prodotti e diffusi nei siti archeologici della Magna Grecia, e 
infine contribuire a diffondere e rafforzare l’amore per le letterature antiche (o le loro re-
interpretazioni) dimostrandone l’attualità, la vivezza e la sostanziale modernità dei temi. 
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